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PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discussione della mozione 1-00007 (testo 2), presentata dal senatore Zanda e da altri senatori, sull’istituzione della Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani. Ha facolta` di parlare il senatore Tonini per illustrarla.

TONINI (PD). Signor Presidente, colleghi senatori, signor rappresentante del Governo, chiederei all’Aula un’attenzione critica a questa proposta che viene fatta, perche´ si tratta di una proposta, per cosı` dire, in controtendenza rispetto al clima che stiamo vivendo – parlo del clima politico diffuso nel Paese – che chiede alle istituzioni di ridurre gli organismi, le Commissioni ed i costi generali della politica. E noi, invece, qui stiamo chiedendo – con la mozione che ha come primo firmatario il presidente Zanda, ma che ha poi come ulteriori firmatari i Presidenti di tutti i Gruppi dell’Aula – di istituire una nuova Commissione. La mozione chiede infatti di istituire una nuova Commissione,

per cosı` dire, violando il principio del rasoio di Occam, per il quale entia non sunt multiplicanda praeter necessitatem, e andando contro la proposta che il Comitato cosiddetto di saggi, istituito dal Presidente della Repubblica il 31 marzo, avanza nella sua relazione finale. Al capitolo III, paragrafo 18, lettera g), una delle proposte importanti del gruppo di lavoro e` proprio quella della riduzione del numero delle Commissioni permanenti da 14 a 9. Siamo in epoca di spending review, quindi tutte le strutture e le articolazioni dello Stato – comprese le istituzioni come la nostra, e dunque gli organi costituzionali (la Presidenza della Repubblica, la Corte costituzionale e le Camere) – sono richieste di fare meglio con meno: meno risorse, meno strutture e minore impiego di organismi, quindi anche minore impiego
di risorse economiche. La mozione in discussione e`, appunto, in controtendenza. Dunque, la motivazione che ci spinge, per andare contro il vento che spira nel Paese che in gran parte e` giustificato, deve essere forte, e su questo punto chiedo attenzione da parte dell’Aula. Nel breve tempo che mi e` stato assegnato per l’illustrazione della mozione n. 7 (testo 2) cerchero` di spiegare che la ragione per la quale viene richiesta, in controtendenza, un’eccezione (che non puo` diventare la regola, perche´ non per ogni argomento possiamo istituire una Commissione speciale) e` che ci sono forti motivazioni. Stiamo chiedendo di rinnovare la costituzione della Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani. 

La mozione n. 7 (testo 2), presentata dal senatore Zanda, mi pare che argomenti questa necessita` in modo convincente, innanzitutto facendo riferimento alla Costituzione italiana che all’articolo 2 afferma solennemente che «La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo ». Quindi, la cultura dei diritti dell’uomo, e` un fondamento, un pilastro fondamentale della Repubblica. Piu` modestamente, ma in attuazione di questo principio solennemente

affermato nella nostra Costituzione, c’e` una tradizione ormai consolidata di Comitati, poi divenuti Commissioni, istituiti su questo importante argomento. Nella XIII legislatura fu infatti istituito un Comitato contro la pena

di morte, creato dunque per affrontare un profilo molto preciso e molto specifico dell’universo dei diritti umani, poi diventato nella XIV e nella XVI legislatura una Commissione straordinaria sui diritti umani e nella XV una Commissione speciale. Quindi, abbiamo a che fare con un fondamento costituzionale e con una tradizione parlamentare.

Tuttavia, credo che questi da soli non sarebbero argomenti sufficienti per giustificare una decisione cosı` impegnativa e cosı` in controtendenza. Ce n’e` un altro invece, a mio modo di vedere, decisivo, che viene illustrato nella mozione e che e` un argomento che ha a che fare con quello che a me piace definire un cambio di paradigma da tempo in atto nella politica internazionale. Potremmo dire che da una concezione assolutista, hobbesiana – passatemi il termine – della sovranita` degli Stati, con il necessario corollario che e` invalso per secoli e che per secoli e` stato uno dei

fondamenti della politica internazionale e cioe` il corollario del principio di non ingerenza, per cui guai ad ingerirsi negli affari interni di un Paese (e i diritti umani erano considerati un affare interno nel quale non ingerirsi) si

sta passando in modo via via piu` deciso, anche se con i tempi lunghi che i grandi cambiamenti comportano, e tuttavia con tempi che si vanno via via accelerando, ad una concezione invece relativa della sovranita`. Potremmo

definirla una concezione kantiana della sovranita` come status condiviso che sempre di piu` richiede anche la legittimazione reciproca del consenso tra gli Stati. Per esercitarsi la sovranita` ha, dunque, bisogno del consenso non solo interno ma anche della comunita` internazionale. Ma ci sono comportamenti devianti che violano gravemente i diritti umani all’interno dei singoli Stati e minano alle fondamenta la legittimazione e la legittimita` degli Stati nella comunita` internazionale. Nessuno Stato si puo` sottrarre a questa verifica, a questo controllo. Tutti i Paesi, tutti gli Stati sono sottoposti alla verifica della comunita` internazionale rispetto agli standard che vengono comunemente riconosciuti e garantiti a livello internazionale. Nessuno puo` dare lezioni agli altri, nessuno si puo` sottrarre a una verifica da parte degli altri per il modo in cui concretamente rispetta e promuove i diritti umani. Gli argomenti di cui si e` occupata questa Commissione negli anni passati chiariscono la rilevanza cosı` importante di questo organismo. Nelle legislature successive – si legge nella mozione – le priorita` sono state l’abolizione della pena di morte nel mondo (e al riguardo sappiamo che c’e` stato un grande successo della nostra diplomazia, dell’azione politica dell’Italia con la moratoria della pena di morte approvata nel 2007 dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite del 2007); l’introduzione nel nostro ordinamento del reato di tortura (rispetto a cui dobbiamo invece registrare un’impasse, perche´ non siamo ancora riusciti a introdurre nel nostro ordinamento in maniera convincente, seria e quindi credibile il reato di tortura);

la tutela dei diritti del fanciullo; le garanzie per chi si trovi privato delle liberta`, in particolare i detenuti; la promozione e l’attuazione del diritto di asilo; la lotta alla tratta degli esseri umani; la lotta contro il razzismo, la xenofobia, la discriminazione delle minoranze; il divieto di mutilazioni genitali femminili. Ecco gli argomenti, signor Presidente, sui quali noi chiediamo, come firmatari della mozione che, ripeto, e` sottoscritta da tutti i Gruppi, a cominciare dai rispettivi Presidenti, di deliberare l’istituzione di una Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani, costituita da 25 componenti in ragione della consistenza dei Gruppi stessi. La Commissione, che naturalmente elegge il suo Ufficio di Presidenza, ha compiti di studio, osservazione e iniziativa, per lo svolgimento dei quali puo` prendere contatto con istituzioni di altri Paesi e con organismi internazionali e cosı` via. Credo che su un tema come questo si possa e si debba fare un’eccezione importante rispetto ad una linea, che credo dobbiamo condividere ed

assumere tutti insieme, che va certamente nella direzione di una semplificazione anche della nostra vita interna al Senato. Tuttavia, di fronte a un tema di tale rilevanza, credo si abbia bisogno di uno strumento che mantenga e preservi una tradizione che ha onorato e credo possa continuare ad onorare il Senato della Repubblica e il Parlamento italiano. (Applausi dai Gruppi PD e M5S e del senatore Cardiello).
